
20. Stabilità delle operazioni 
 
Il vincolo di stabilità delle operazioni è previsto e disciplinato dall’articolo 71 Reg (UE) n 
1303/2013 
Per “stabilità delle operazioni” si deve intendere che la partecipazione del FEAMP resti 
attribuita a un’operazione se, entro cinque anni dal pagamento finale, il beneficiario non 
cede a terzi, né distoglie dall’uso indicato nella domanda approvata, i cespiti oggetto della 
sovvenzione. 
Ne consegue che, non è consentito per il periodo vincolato dei cinque anni dal pagamento 
finale al beneficiario: 
 
a) la cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell’area del 
programma; 
 
b) il cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa 
o a un ente pubblico; 
 
c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 
 
Qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di 
sostegno necessiti di essere spostato, il beneficiario medesimo ne deve dare preventiva 
comunicazione all’autorità che ha emesso l’atto di concessione del sostegno. Tale 
spostamento non dovrà comportare un indebito vantaggio, derivante dall’applicazione di 
condizioni o criteri di selezione più favorevoli e deve comunque rimanere all’interno 
dell’area del Programma. 

 
Gli importi indebitamente versati devono essere recuperati, con le modalità di cui al 
successivo punto 21, in proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati 
soddisfatti. 
 
La revoca non è disposta, su motivata richiesta dell’interessato o degli eredi, in caso di 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali, che possono essere, in particolare, 
riconosciute nei seguenti casi: 
 
a) il decesso del beneficiario; 
 
b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 
 
c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 
 
d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 
 
e) esproprio per pubblica utilità della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale 
esproprio non poteva essere previsto alla data di presentazione della domanda. 


